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Mensile della CNA Associazione Provinciale di Viterbo

Confederazione Nazionale
dell’Artigianato e dellaPiccola
e Media Impresa

Editoriale
FINANZIARIA: IL GOVERNO
HA DOVUTO FARE I CONTI
ANCHE CON NOI

di Adalberto Meschini

Segretario della CNA Associazione Provinciale di Viterbo

Approvata la finanziaria, riteniamo necessario fare al-
cune considerazioni conclusive.

La prima è che mai come quest’anno il mondo della
rappresentanza ha svolto un ruolo tanto importante nel
travagliato iter che ha portato al varo della manovra. Di
fronte a un Governo che pubblicamente, dopo aver as-
sunto decisioni di concerto solo con alcuni degli attori del-
la rappresentanza di interessi, ha ammesso l’errore com-
piuto. Correggendo il tiro e riconoscendo il ruolo anche
alle associazioni dell’artigianato, della piccola e media im-
presa e del commercio. E qui va dato atto ai dirigenti na-
zionali della CNA di aver svolto la trattativa, seppur diffi-

cile, con decisione, capacità e re-
sponsabilità. Mettendo sul tavo-
lo argomenti convincenti. Si spie-
gano così l’inversione di rotta da
parte del Governo sul Tfr, l’am-
morbidimento sui contributi per
gli apprendisti e sui premi Inail.

Si poteva fare di più? In un clima tanto infuocato e com-
plesso e con una finanziaria di tale entità, certamente ab-
biamo portato a casa un buon risultato. Ma questo giu-
dizio deriva principalmente dall’aver concordato con il
Governo una nuova stagione per gli studi di settore, che
raccoglie tutte le proposte che noi avevamo avanzato:
meno rigidità, più dialogo nella loro emanazione e nel-
l’eventuale contenzioso, maggiori tutele per chi è in rego-
la. Semplici analisi che tengono maggiormente conto del-
le singole realtà.

Un capitolo si chiude. Con una finanziaria luci ed om-
bre, ma con le associazioni che escono rafforzate: il giu-
sto riconoscimento dal Governo per un mondo che rap-
presenta il motore del Paese. A partire proprio dalla CNA,
che ha dimostrato di non essere seconda a nessuno e ha
confermato le sue capacità propositive e di rappresentan-
za, l’autonomia dai partiti, il non essere subalterna ad al-
cuna maggioranza. Le presenze del nostro presidente e
del nostro segretario generale a trasmissioni televisive co-
me Porta a Porta, Ballarò e Primo Piano ne sono state una
testimonianza.

A tutti gli imprenditori l’augurio di buon anno. Con
l’auspicio che si rafforzi in loro, in particolare negli asso-
ciati, la consapevolezza di avere al fianco una associazio-
ne all’altezza dei tempi e in grado di tutelare i loro inte-
ressi, anche in un momento irto di difficoltà.
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Speciale anniversario
Il presidente Marrazzo:

“Piccolo è bello, se state insieme”
Il presidente della Regione ospite dell’incontro

“La Tuscia nel sistema Lazio” per festeggiare il 50° della CNA provinciale

“Buon compleanno, CNA”. Così
il presidente della Regione La-

zio Piero Marrazzo ha spento virtual-
mente le cinquanta candeline dell’as-
sociazione di via I Maggio. Cinquan-
t’anni vengono una volta sola, e così
la CNA si è voluta concedere una fe-
sta con tutti i crismi; la prima, tra l’al-
tro, di una serie d’iniziative ad hoc per
ricordare il 50° dalla nascita qui nella Tuscia e il 60°
in Italia. L’appuntamento con la storia si è svolto lo
scorso 1° dicembre nella suggestiva cornice dell’Au-
la Magna del Rettorato dell’Università degli Studi

della Tuscia. Sala piena all’inverosimi-
le e massima attenzione per l’incontro
“La Tuscia nel sistema Lazio”: un di-
battito di qualità e profondità al qua-
le hanno partecipato il presidente
Marrazzo, il consigliere regionale Giu-
seppe Parroncini, il docente d’Econo-
mia Sebastiano Fadda con la parteci-
pazione del giornalista del Tg3 Giulia-

no Giubilei. A fare gli onori di casa, ovviamente, il
segretario della CNA Adalberto Meschini con il pre-
sidente Enio Gentili.
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In un clima così infuocato
e complesso e con
una manovra di tale entità
abbiamo portato a casa
un buon risultato

La CNA di Viterbo

augura un sereno Natale

e un 2007 di sviluppo

nel segno della solidarietà



� MONTALTO DI CASTRO
� Via San Sisto, 26
�+ W 0766.894 36

@ upavmo@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� MONTEFIASCONE
� Piazza Roma
�+ W 0761.825 267 • 823 648
@ upavmf@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� NEPI
� Via Falisca, 5
� 0761.570 790

� 15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� TARQUINIA
� Via Tagete
� 0766.856 883 • 842 463
W 0766.848 623

@ upavta@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� TUSCANIA
� Via Marconi, 13
�+ W 0761.436 200

@ upavtu@virgilio.it

� 15-18,30 (il lun.); 8,30-13 (il mer. e il ven.)

� VETRALLA
� S.S. Cassia, km 67,300
� 0761.460 066

� 8,30-13•15-18,30 (il mercoledì)

� VITERBO
� Via I Maggio, 3
�0761.2291 r.a.
W 0761.227 271

@ segreteria@cnaupav.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� ACQUAPENDENTE
� Via Cantorrivo, 13/C
� 0763.734 563 • 711 112
W 0763.711 241

@ upavac@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� BOLSENA
� Corso della Repubblica, 6
� 0761.798 610

� 15-18,30 (il martedì)

� CANINO
� Via della Pace
� 0761.438 950

@ upavca@virgilio.it

� 8,30-13 (il lun.); 15-18,30 (il merc. e ven.)

� CIVITA CASTELLANA
� Viale Fiume Treia (Loc. Pizzo Garofalo)

� 0761.517 757
W 0761.514 208

@ upavciv@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)

� ISCHIA DI CASTRO
� Via Paolo Borsellino, 46
� 0761.425 155

@ upavis@virgilio.it

� 8,30-13•15-18,30 (dal lunedì al venerdì)
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CNA Indirizzi Credito

Il sistema CNA. Sempre più vicino all’impresa

Le news sulla tua impresa?
Corrono via e-mail

d

È attivo un servizio di informazione via e-mail, riguardante contributi a favore di impre-
se derivanti da bandi europei e regionali. Seppure in presenza di risorse sempre più
scarse, la mancanza di informazione tempestiva causa alle imprese, infatti, la perdita
di agevolazioni finanziarie. Il servizio, con cadenza mensile, è svolto gratuitamente per
le imprese associate. Gli interessati a ricevere le informative possono riempire un mo-
dulo: nome dell’impresa, attività, indirizzo postale, indirizzo di posta elettronica ed in-
viarlo per posta, fax o e-mail alla nostra Associazione:
CNA, via I Maggio, 3 Viterbo, fax 0761/227271, e-mail: segreteria@cnaupav.it

d

TERMOIDRAULICA CERAMICHE CAIVIT SpA

Via Duilio Mainella 10/12 � 01100 Viterbo

Tel. 0761/251144-5 Fax 0761/352245

www.tccspa.com info@tccspa.it

Alle nuove imprese

Cara imprenditrice, caro imprenditore,
la recente iscrizione alla Camera di Commercio Le permette di usufruire,

tra l’altro, delle agevolazioni finanziarie previste per l’artigianato e le piccole
imprese.

Artigiancoop, che opera nella provincia di Viterbo da oltre 30 anni, alla
quale sono iscritte circa il 50% delle imprese artigiane, è in grado di informar-
La ed assisterLa nell’accesso alle fonti di finanziamento, anche alla luce delle
nuove normative in atto nel sistema creditizio e finanziario italiano.

Di seguito Le elenchiamo, in maniera sintetica, alcuni dei benefici di cui
può avvalersi:

1) finanziamenti agevolati a partire dal tasso del 2,75% fino ad un
importo massimo di euro 20.000,00 per le spese di primo impianto
(solo per i nuovi iscritti).

2) Finanziamenti a tasso zero in 24 mesi con massimale di euro 10.000,00
(solo per i nuovi iscritti).

3) Contributi a fondo perduto fino a euro 25.822,84 per l’acquisto
di beni strumentali (solo per i nuovi iscritti).

4) Finanziamenti agevolati per l’acquisto di beni strumentali
(Legge 949/52).

Siamo comunque a disposizione per informarLa sul quadro completo della
legislazione creditizia a favore dell’artigianato e della piccola impresa,

La aspettiamo.

Il Presidente
Angelo Pieri

Artigiancoop augura buon Natale

e un felice 2007

a tutti gli imprenditori



“Buon compleanno, CNA”. Co-
sì il presidente della Regione

Lazio Piero Marrazzo ha spento vir-
tualmente le cinquanta candeline
dell’associazione di via I Maggio. Cin-
quant’anni vengono una volta sola,
e così la CNA si è voluta concedere
una festa con tutti i crismi; la prima,
tra l’altro, di una serie d’iniziative ad
hoc per ricordare il 50° dalla nasci-
ta qui nella Tuscia e il 60° in Italia. 

L’appuntamento con la storia si è
svolto lo scorso 1° dicembre nella
suggestiva cornice dell’Aula Magna
del Rettorato dell’Università degli
Studi della Tuscia.

Sala piena all’inverosimile e mas-
sima attenzione per l’incontro “La Tuscia nel sistema Lazio”:
un dibattito di qualità e profondità al quale hanno partecipa-
to il presidente Marrazzo, il consigliere regionale Giuseppe
Parroncini, il docente d’Economia Sebastiano Fadda con la
partecipazione del giornalista del Tg3 Giuliano Giubilei. A fa-
re gli onori di casa, ovviamente, il segretario della CNA Adal-
berto Meschini con il presidente Enio Gentili. L’occasione giu-
sta per tracciare le vie dello sviluppo del Lazio, vie che passa-
no giocoforza anche dalla Tuscia. Ha detto Meschini: “Voglio
ringraziare tutti coloro che nel tempo hanno contribuito a far
grande questa Associazione. E un ringraziamento particola-
re va ai colleghi che mi hanno preceduto in questo incarico.
Il mio saluto quindi a Sergio Pollastrelli, Bruno Pasquini, Lui-
gi Daga e Ferindo Palombella. E una citazione particolare va
al caro Luigi Petroselli, che tutti ricordano come Sindaco di
Roma, ma che è stato, ancora prima, primo segretario di que-
sta Associazione”. Sull’economia del territorio il segretario ha
aggiunto che “il quadro che scaturisce è quello di un note-
vole dinamismo imprenditoriale, basti pensare che ogni 100
abitanti si contano 11,64 imprese con una densità che è la
più alta del Lazio e quasi il doppio della media regionale. No-
nostante i problemi atavici della nostra provincia, dobbiamo
comunque registrare una serie di segnali positivi: penso alla
firma del contratto d’area Montalto di Castro-Tarquinia e al-
l’impegno della Regione per la Trasversale”. 

Antonio Zanganella, presidente di CNA Lazio, ha “ribadi-
to la volontà di collaborare con la Regione per risanare il de-
ficit dovuto al buco della sanità, ma allo stesso tempo l’esi-
genza di recepire messaggi forti sul fronte delle riforme, de-
gli investimenti e della ricerca per le imprese che si voglio-
no mettere in discussione”. “La Tuscia nel sistema Lazio” è
stata un’ulteriore occasione per ribadire a tutti la rotta trac-
ciata dalla Pisana per questo territorio. Un messaggio che il
consigliere regionale Giuseppe Parroncini ha lanciato senza
mezzi termini. Partendo da una bella metafora calcistica:

“Questa provincia è come un gioca-
tore di calcio che ha buoni fonda-
mentali tecnici (palleggio, stop, tiro)
e che può solo migliorarsi. E come
si arriva a questo processo? Usando
una parola d’ordine: integrazione.
Penso alla riconversione del distret-
to industriale di Civita Castellana, al
decollo del Parco Tecnologico e
Scientifico dell’Alto Lazio, che potrà
dare un forte sostegno all’innova-
zione dei nostri settori produttivi.
Ma anche i distretti agroalimentari,
a breve una realtà grazie alla legge
regionale approvata; per continua-
re con il centro merci di Orte; gli ac-
cordi di collaborazione con l’Univer-

sità; il progetto dei cosiddetti attrattori culturali. Vorrei pe-
raltro ricordare che la stessa Trasversale, un anno e mezzo
fa, era stata indicata dal mondo imprenditoriale a Marraz-
zo come priorità assoluta per la crescita della nostra provin-
cia, in base a una visione chiara delle vocazioni e delle risor-
se che il Viterbese possiede”. Anche l’economista Fadda ha
indicato la via dello sviluppo: “Incentrato su una politica uni-
taria su base regionale in cui i diversi territori sono parte di
un quadro di complementarietà che ha le sue specializza-
zioni. L’integrazione non è una somma delle strategie loca-
li, ma l’interazione di esse”.

Concetti ribaditi in maniera più chiara quando Marrazzo
ha chiuso l’incontro. Così: “Buon compleanno, CNA. Un as-
sociazionismo fatto di solidarietà, un’associazione che ha
avuto sempre la vocazione a guardare la società, ad esser-
ci. Cito l’esempio della lotta all’usura. Dopo un anno e mez-
zo di governo anche questi incontri servono per vedere se
stiamo lavorando nella direzione necessaria. Ho chiara la
sensazione che abbiamo intrapreso la strada giusta. Penso
all’apprendistato. Ma anche al fondo di rotazione di 180 mi-
lioni di euro. Poi c’è la grande partita dei fondi europei che
vanno utilizzati perché di fronte allo start-up lentissimo e al-
la polverizzazione delle iniziative abbiamo bisogno di far
camminare progetti che evidenzino la nostra voglia di fare.
280 milioni di euro per l’innovazione e la ricerca. Ci vorran-
no impegno e ordine, visti anche i conti del deficit della sa-
nità, ma nonostante questo stiamo programmando lo svi-
luppo: a partire dal completamento della Trasversale per il
quale c’è un investimento di 100 milioni di euro. Mi ci sta a
cuore anche la situazione di Civita Castellana e dei distretti.
Altro punto chiave: la valorizzazione dei local spirits, cercan-
do di integrare i sistemi locali in quelli regionali e questi ul-
timi nel sistema Paese. Le eccellenze siete voi. Piccolo è bel-
lo, se state insieme”. Unica nota stonata: la mancata parte-
cipazione del Comune di Viterbo all’incontro. 
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Il presidente della Regione: “Piccolo è bello, se state insieme”.
Parroncini: “Parola d’ordine: integrazione”

Marrazzo: “Rigore e sviluppo per questo territorio”

Le voci dei protagonisti dell’incontro “La Tuscia nel sistema Lazio”. Dal segretario
Meschini all’economista Fadda

Speciale anniversario

d

“Nel maggio del 1956 fu costituita nel capoluogo
l’Unione Provinciale degli Artigiani Viterbesi, aderente
alla CNA, con sede nel centralissimo Corso Italia. Il pri-
mo segretario, lo ricordo con orgoglio, fu Luigi Petro-
selli”. Enio Gentili, presidente provinciale della CNA,
difficilmente nel corso del suo discorso ha nascosto
l’emozione. Ha scritto Adriano Calabrini nel libro pub-
blicato per ricordare i nostri primi 30 anni di attività:
“All’epoca pochi credevano nella possibilità della for-
ma associativa, ma la tenacia, l’intelligenza, l’abnega-
zione, il grande sacrificio hanno portato l’Unione ad
essere una delle forze sindacali artigiane determinan-
ti”. E Gentili, rivolgendosi a Marrazzo, ha così conclu-
so: “Le chiediamo di proseguire insieme il cammino
iniziato 50 anni fa. Le assicuro che la CNA e le impre-
se continueranno a mettere a disposizione di questo
territorio i loro valori economici e sociali, la loro ener-
gia, la loro creatività”.

d
PAROLA DI PRESIDENTE

Gentili: “50 anni,
mix di tenacia, sacrificio
e intelligenza” 
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Speciale anniversario

1° dicembre 2006, Aula Magna
del Rettorato dell’Università degli Studi
della Tuscia. Va in scena
“La Tuscia nel sistema Lazio”

Ad accogliere il presidente della Regione ci sono il presidente
della Provincia, Alessandro Mazzoli, e quello della Camera
di Commercio, Ferindo Palombella.

Quindi è la volta di Antonio Zanganella, presidente di CNA Lazio.Enio Gentili, presidente della CNA, apre l’incontro. Un momento di riflessione per il se
e il presidente Piero Marrazzo.

Pubblico delle grandi occasioni in sala. In prima fila, da destra:
Pollastrelli, già segretario della CNA, Perugi, presidente della Fondazione
Carivit, Pizzitola, membro della presidenza della CNA provinciale,
Cervini, direttore di CNA Lazio. In seconda fila: Pieri, presidente
di Artigiancoop, Cola, commissario straordinario della Cpa,
Boi, presidente di CNA Impresa Donna. In terza fila: Massetti,
presidente di CNA Pensionati, e Marconi, ex presidente della Cpa.
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Speciale anniversario

egretario Adalberto Meschini Il presidente inizia il suo intervento: “Auguri, CNA”. Giubilei, Meschini, Marrazzo, Parroncini e Fadda: prima piano
di un tavolo che conta.

Finito tra gli applausi l’incontro, è il momento del brindisi. 

Meschini e Gentili donano a Marrazzo un’opera di artigianato
artistico viterbese.

Un parterre d’eccezione per tre relatori di prestigio:
il presidente della Regione Lazio Piero Marrazzo,
il consigliere regionale Giuseppe Parroncini
e Sebastiano Fadda, docente di Economia.
Modera il giornalista del Tg3 Giuliano Giubilei.
E Adalberto Meschini fa gli onori di casa.



Fisco
Soggetti Imposta di successione Imposta ipotecaria Imposta catastale

- Coniuge 4% (con franchigia di 1 milione 

- Parenti in linea retta di euro per ogni beneficiario)

- Parenti fino al 4° grado 6% (senza franchigia) 2% sul valore catastale degli immobili 2% sul valore catastale degli immobili

- Affini in linea retta in successione (oppure 168 euro in successione (oppure 168 euro

- Affini in linea collaterale se si tratta di “prima casa” se si tratta di “prima casa”

fino al 3° grado per uno dei beneficiari) per uno dei beneficiari)

- Altri soggetti 8% (senza franchigia)

• Riporto delle perdite d’impresa
Sono state riviste le disposizioni che consentono il riporto
delle perdite d’impresa ad esercizi successivi rispetto a quel-
lo nel quale sono state conseguite. Il quadro definito dal de-
creto legge 223/2006 è stato ulteriormente modificato, ed
è stata soppressa la retroattività inizialmente prevista. Le
condizione per il riporto in avanti delle perdite fiscali realiz-
zate per i soggetti indicati oltre il quinquennio ordinariamen-
te previsto dall’art. 84 del Tuir, sono le seguenti:
- perdite prodotte nei primi tre esercizi dalla “data di costi-

tuzione”. In questo caso la dicitura della norma ha carat-
tere antielusivo, implica infatti l’esclusione dal riporto illi-
mitato di qui soggetti sorti da operazioni straordinarie
quali fusioni o scissioni.

- Perdite riconducibili ad attività produttive effettivamente
“nuove”. Questa seconda condizione assoggetta al vin-
colo quinquennale le perdite che derivano da aziende o
da attività preesistenti acquisite da una società di nuova
costituzione. La legge ha inciso anche sulla tassazione
“per trasparenza” dei soci. In tale ambito viene introdot-
to il divieto di utilizzare le perdite fiscali dei soci delle so-
cietà trasparenti, maturate negli esercizi anteriori a quel-
lo di opzione per il nuovo regime, per compensare i red-

• Ammortamento di terreni e fabbricati
Nella conversione del decreto legge 3 otto-
bre 2006 n. 262 con la legge 286/2006, vie-
ne confermata l’indeducibilità del costo del
terreno occupato dal fabbricato strumentale
e del terreno che ne costituisce pertinenza.
Ne consegue che le quote di ammortamen-
to riferibili all’area sulla quale sorge il fabbri-
cato non sono più fiscalmente deducibili. La
norma in questione ha effetto a decorrere
dall’attuale periodo d’imposta e prevede lo
scorporo del valore dell’immobile da quello
del terreno sul quale è edificato. Quest’ulti-
mo sarà costituito dal maggiore importo tra
il valore indicato in bilancio (nei casi in cui si
sia proceduto ad una autonoma contabiliz-
zazione) e una percentuale del 20% o del
30% del valore dell’immobile. L’applicazione dell’una o del-
l’altra aliquota dipenderà dal tipo di immobile, ovvero 20%
per fabbricati destinati al commercio, deposito, uffici, men-
tre sarà del 30% per fabbricati industriali utilizzati per la pro-
duzione o comunque adibiti a laboratori. La disposizione in
commento ha carattere retroattivo, quindi interessa, oltre

ai beni acquistati nell’esercizio
in corso, anche quelli entrati in
possesso dell’impresa in anni
precedenti ed anche se acqui-
stati tramite contratti di lea-
sing. Rispetto alla versione ori-
ginale, in fase di conversione
della norma, è venuto meno
l’obbligo di ricorrere ad un pe-
rito per la valutazione del ter-
reno. Nell’ipotesi in cui l’area
sia stata acquistata autonoma-
mente, non si deve procedere
al calcolo percentuale. È il ca-
so, ad esempio, di un’impresa
che ha acquistato il terreno per
poi procedere alla costruzione

dell’immobile. In questa circostanza, ai fini dello scorporo
verrà considerato il valore indicato nel rogito notarile.
Le eventuali spese incrementative sostenute sull’immobile
devono essere imputate interamente al valore del fabbrica-
to, quindi non concorrono al calcolo percentuale appena il-
lustrato.

“Manovra d’autunno”:
le novità contenute nella Legge 286

Conversione del decreto legislativo 262/2006

di Emiliano Brizi

Upav Servizi informa
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31 dicembre 2006 
ISCRIZIONE ALL’ALBO
DEGLI AUTOTRASPORTATORI

- Soggetti interessati: le imprese iscritte
all’Albo degli Autotrasportatori alla data
del 31 dicembre 2006. Il versamento
è da effettuare entro la stessa data.

- Importi: il Comitato Centrale per l’Albo
degli Autotrasportatori ha stabilito
l’importo dovuto per il 2007 (sono stati
confermati gli importi del 2006). 

- Modalità di pagamento: il pagamento
della quota di iscrizione all’Albo degli
Autotrasportatori si effettua utilizzando
il bollettino di c/c postale numero
34171009 intestato al “Comitato
Centrale per l’Albo degli
Autotrasportatori”, inviato agli
interessati dal Comitato stesso entro

il 15 dicembre. Se il bollettino non
arriva, il pagamento è ugualmente
dovuto; sul retro del bollettino, deve
essere indicato il numero di iscrizione
all’Albo ed il riferimento alla quota
di iscrizione per il 2007.

LICENZA PER LA VENDITA DI ARMI,
ESPLOSIVI E FUOCHI D’ARTIFICIO

- Soggetti interessati: i titolari di licenza
ex articoli 46, 47 e 51 del R.D. 773/1931
rilasciata per la vendita di armi, esplosivi
e fuochi d’artificio.

- Modalità: occorre presentare al Prefetto
una domanda di rinnovo della licenza
entro il 31/12 di ogni anno.

31 gennaio 2007
ISCRIZIONE ALL’ALBO
DEGLI AUTOTRASPORTATORI

- Consegna dell’attestazione di pagamento
della quota d’iscrizione all’Albo degli
Autotrasportatori al competente ufficio
della Provincia. La consegna può
avvenire attraverso CNA Fita. 

MARCHIO DI IDENTIFICAZIONE
DEI METALLI PREZIOSI

- Soggetti interessati: le imprese
fabbricanti oggetti preziosi in possesso
di punzone.

- Importi: euro 32,00 per gli artigiani
e per i commercianti con annesso
laboratorio orafo; euro 129,00
per le imprese industriali fino a 100
dipendenti; euro 258,00 per le imprese
industriali con oltre 100 dipendenti.

- Modalità di pagamento: il pagamento
del diritto annuale si effettua mediante
versamento sul c/c postale intestato alla
Camera di Commercio di appartenenza,
con indicata la causale (rinnovo marchio
di identificazione e relativo codice)
e specificando la ragione sociale o
denominazione ed il numero REA.
Il bollettino è di solito inviato all’impresa
dalla Camera di Commercio, Ufficio
Provinciale Metrico. L’attestazione
dell’avvenuto versamento deve essere
inoltrata al medesimo Ufficio.

- Inadempienza: in caso di mancato
o ritardato pagamento, si applica
un’indennità di mora pari
a un dodicesimo del diritto per
ogni mese o frazione di mese di ritardo.

LICENZA DI MACINAZIONE
- Soggetti interessati: i titolari

della licenza di macinazione rilasciata
dalla Camera di Commercio.

- Modalità: domanda di rinnovo in bollo
da presentare all’ufficio competente
della Camera di Commercio, con
pagamento del relativo diritto di segreteria
e allegando un’altra marca da bollo.

LICENZA O AUTORIZZAZIONE
PER SERVIZI POSTALI

- Soggetti interessati: i titolari di “licenza
individuale” o di “autorizzazione generale”
allo svolgimento di servizi postali.

IMPOSTA DI PUBBLICITÀ
- Soggetti interessati: i possessori di

insegne, cartelli, scritte su veicoli ed altri
mezzi pubblicitari che non si trovino
nelle condizioni di esonero previste dalla
legge numero 448 del 28 dicembre 2001.

- Modalità: normalmente, i concessionari
per la riscossione dell’imposta inviano
agli utenti il bollettino di c/c postale
da utilizzare per il pagamento.

- Importi: le tariffe dell’imposta sulla
pubblicità e del diritto sulle pubbliche
affissioni sono deliberate dal Comune.
In caso di mancata adozione della
nuova deliberazione, le tariffe si
intendono prorogate di anno in anno.

Nota bene: occorre verificare, presso
il Comune di riferimento, gli importi
e la scadenza di pagamento.

Dicembre 2006-giugno 2007.
Occhio alle principali scadenze
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pendente; infatti, in presenza di una tale eventualità, la re-
golarità contributiva riguarderà esclusivamente il personale
dipendente.

Una precisazione sui due aspetti relativi all’obbligo della
certificazione anche per le imprese di altri settori e alla vali-
dità della certificazione contributiva.

Le imprese inquadrate in altri settori richiederanno il rila-
scio dei documenti di regolarità contributiva all’Inps e al-
l’Inail: non dovranno presentare il Durc, previsto solo per le
ditte edili. La validità della certificazione viene confermata
per la durata di novanta giorni dalla data del rilascio.

diti imputati dalla società partecipata. Tale disposizione
avrà effetto a decorrere dal periodo d’imposta 2007, re-
sta pertanto legittimo per il periodo d’imposta 2006 lo
scomputo delle perdite pregresse dei soci.

• Violazione di emissione di ricevute fiscali e scontri-
ni fiscali

In fase di conversione è stata soppressa la previsione in ba-
se alla quale anche una sola violazione dell’obbligo di emis-
sione della ricevuta fiscale o dello scontrino causava la so-
spensione della licenza o dell’autorizzazione. Nella versione
definitiva la norma prevede la sospensione solo nel caso di
contestazione di tre distinte violazioni nel corso di un quin-
quennio. La vera novità riguarda il fatto che la sospensione
può avvenire a seguito della semplice contestazione di tre
distinte violazioni. Secondo la normativa previgente la so-
spensione di applicava solo dopo l’accertamento definitivo
e solo per violazioni compiute in giorni diversi.
• Successioni e donazioni, nuova normativa
La legge di conversione n. 286 ha provveduto a regolamen-
tare le imposte di successione ma in un contesto alquanto
articolato. Sintetizziamo come segue la nuova disciplina ri-
servata alle successioni (vedi tabella a pagina 6).

Si deve sottolineare che il quadro non è ancora definiti-
vo, in quanto sono attualmente in discussione una serie di
emendamenti che potrebbero modificare la regolamenta-
zione del tema in oggetto. L’impianto dell’imposta di suc-
cessione è stato modificato rispetto alla versione originale,
assumendo come base imponibile non più singoli beni, ma
la somma algebrica di tutti i beni dell’asse ereditario. Sarà
così possibile, ad esempio, scorporare dal valore dell’immo-
bile in successione l’eventuale restante parte del mutuo ac-
ceso per l’acquisto.

Quesito. Sono il titolare di una ditta edile senza dipen-
denti. In alcuni cantieri capita che mi sia richiesto il Docu-
mento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Sono ob-
bligato a consegnarlo?

La risposta. La certificazione della regolarità contributi-
va si chiede esclusivamente alle “imprese esecutrici”, non ai
lavoratori autonomi. Quindi si desume che possa ritenersi
escluso dall’obbligo della certificazione unica anche l’artigia-
no senza dipendenti.

Il Ministero infatti ritiene ragionevole interpretare la nor-
ma nel senso di non considerare i lavoratori autonomi sen-
za dipendenti tra i destinatari del Documento Unico di Re-
golarità Contributiva (DURC). Nei confronti di tali soggetti si
ritiene applicabile unicamente l’obbligo di verifica dell’ido-
neità tecnico-professionale in relazione ai lavori da affidare
(attraverso l’iscrizione alla Camera di Commercio). L’obbligo
della regolarità contributiva riguarda solo i lavoratori dipen-
denti, con esclusione della contribuzione personale relativa
ai titolari, soci e collaboratori.

Con l’intervento del Ministero del Lavoro, vengono esclu-
se dall’obbligo di certificazione le posizioni assicurative per-
sonali dei titolari, soci e collaboratori, anche quando tali fi-
gure siano presenti in imprese che occupano personale di-

L’esperto risponde

La certificazione ha validità novanta giorni

Durc, per molti ma non per tutti

Il documento per la regolarità contributiva riguarda solo le ditte edili con dipendenti

Questa rubrica è dedicata agli approfondimenti.
I lettori hanno la possibilità di scrivere all’indirizzo
e-mail segreteria@cnaupav.it.
Gli esperti degli uffici della Upav Servizi
risponderanno ai quesiti.

Upav Servizi informa

TASSA PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI
ED AREE PUBBLICHE, PASSI CARRABILI 

- Soggetti interessati: i titolari
di autorizzazione all’occupazione
permanente di suolo pubblico, di passi
carrabili e di occupazioni del sottosuolo
e soprassuolo.

- Modalità: versamento da effettuare
con bollettino di c/c postale a favore
del Comune o della provincia che ha
rilasciato l’autorizzazione.

Nota bene: occorre verificare, presso
il Comune di riferimento, gli importi
e la scadenza di pagamento.

CANONE ANNUO PER
GLI ABBONAMENTI SPECIALI RAI

- Soggetti interessati: alberghi, bar,
ristoranti e, in genere, le imprese
che detengono radio e televisori.

- Modalità: il canone è da versare sul c/c
postale a favore della Rai, mentre
la tassa di concessione governativa
è da versare sul c/c postale 8003.

- Soggetti esenti: è stato definitivamente
chiarito che i riparatori e i commercianti
di apparecchi radiotelevisivi sono esenti
dal pagamento del canone di
abbonamento al servizio pubblico
radiotelevisivo per gli apparecchi
detenuti nell’ambito dell’attività
imprenditoriale. 

28 febbraio 2007 
DIRITTI SIAE PER LA MUSICA
D’AMBIENTE

- Soggetti interessati: i negozi, i pubblici
esercizi e, in genere, le imprese aperte
al pubblico che detengono apparecchi
radio-televisivi o altri apparecchi
musicali per la diffusione
della cosiddetta musica d’ambiente.

- Modalità: versamento presso
il concessionario di zona SIAE.

- Importi: non ancora stabiliti per il 2007.
- Convenzione speciale CNA-SIAE: in base

a questa convenzione, gli associati CNA

hanno diritto ad una riduzione
sulle tariffe SIAE; per ottenere la riduzione,
occorre però che l’impresa esegua
il pagamento SIAE utilizzando
esclusivamente l’apposita modulistica
CNA-SIAE.

15 marzo 2007 
COMPENSO PER COPIA PRIVATA:
DICHIARAZIONE TRIMESTRALE SIAE

- Soggetti interessati: i fabbricanti
e gli importatori nel territorio italiano,
per fini commerciali, di apparecchi
di registrazione e di supporti vergine.

- Modalità: dichiarazione trimestrale
alla SIAE, utilizzando un tracciato di
dichiarazione delle vendite predisposto
dalla stessa SIAE, nel quale sono
incluse le formule per il calcolo
dei compensi dovuti per ciascun tipo
di apparecchio di registrazione
e di supporto vergine.

15 giugno 2007 
COMPENSO PER COPIA PRIVATA:
DICHIARAZIONE TRIMESTRALE SIAE

- Soggetti interessati: i fabbricanti
e gli importatori nel territorio italiano,
per fini commerciali, di apparecchi
di registrazione e di supporti vergine.

- Modalità: dichiarazione trimestrale
alla SIAE, utilizzando un tracciato
di dichiarazione delle vendite
predisposto dalla stessa SIAE, nel quale
sono incluse le formule per il calcolo
dei compensi dovuti per ciascun tipo
di apparecchio di registrazione
e di supporto vergine.

20 giugno 2007 
DIRITTO ANNUALE A FAVORE
DELLA CAMERA DI COMMERCIO

- Soggetti interessati: gli iscritti al Registro
Imprese, le unità locali e le imprese
iscritte all’Albo Artigiani alla data
del 1° gennaio 2007. Vi è la possibilità
di pagare entro il 20 luglio
con maggiorazione dello 0,4%
dell’importo dovuto.

- Modalità: versamento tramite
modello F24.

- Importi: non ancora stabiliti per il 2007.
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di Maurizio Mancini

Durante la missione istituzionale organizzata dalla Regio-
ne Lazio in Romania nel maggio scorso, sono state get-

tate le basi per rapporti di tipo economico tra imprese lazia-
li e romene, mediante lo strumento principale del Contact
Point della Regione Lazio a Bucarest. La struttura, nata a gen-
naio del 2006, dalla sua nascita ha già organizzato incontri
per circa novanta aziende laziali. 

La Romania, successivamente alla caduta del regime dit-
tatoriale, è stata la meta preferita delle piccole e medie im-
prese italiane per la loro delocalizzazione produttiva. Miglia-
ia sono state le aziende italiane che hanno adottato tale scel-
ta; oggi, dopo una selezione naturale, il loro numero è sce-
so. Il Paese, da territorio di delocalizzazione aziendale, at-
tualmente inizia ad essere visto quale mercato di riferimen-
to per le esportazioni, ma anche area di opportunità di in-
vestimenti.

Dal primo gennaio 2007 farà parte a tutti gli effetti del
mercato comune europeo, senza adozione dell’euro, ma
con libero scambio di merci e persone. Si apriranno quindi
notevoli opportunità di sviluppo, date dal volume degli aiu-
ti comunitari: fondi strutturali a disposizione dello Stato, de-
gli enti territoriali, ma anche delle aziende.

Nei prossimi anni si prevede notevole sviluppo per le in-
frastrutture, le costruzioni e l’agricoltura, senza tralasciare
poi la crescita del PIL, che porterà anche all’incremento dei
consumi e pertanto all’aumento delle importazioni. Oggi
l’Italia è il primo partner commerciale per la Romania, ma il
quarto per investimenti.

Nel mese di luglio, in collaborazione con Sviluppo Lazio,
era stata effettuata la presentazione del mercato rumeno e
delle sue opportunità, la partecipazione delle imprese della
Tuscia era stata notevole. Sulla scia del successo e dell’inte-
resse dimostrato, è stata programmata una missione eco-
nomica, che ha visto il suo svolgimento dall’8 al 12 novem-
bre scorso.

La CNA di Viterbo ha partecipato, coordinando e rappre-
sentando 11 aziende associate e 2 in partecipazione diret-
ta: Studio 2 srl di Viterbo e l’Impresa Frunza di Civita Castel-
lana, azienda del settore impiantistica di proprietà di un ru-
meno, cha da 14 anni vive e lavora in Italia, ritornato in Ro-
mania come imprenditore laziale (una storia, la sua, vera-
mente da Libro Cuore). L’organizzazione ed il coordinamen-
to della missione sono stati effettuati dal Contact Point, in
modo impeccabile e con notevole professionalità.

Le giornate operative sono state due. La prima a Slatina,
provincia di Olt, la città del distretto bianco, in quanto zona
estrattiva dell’alluminio. Qui la delegazione è stata ricevuta
presso la sala del Consiglio provinciale, alla presenza del pre-
sidente della Camera di commercio di Olt, Ion Copilanu. Nu-
merosi sono stati gli incontri individuali tra imprenditori; la
CNA di Viterbo ha intrapreso importanti contatti con l’Agen-
zia Nazionale delle PMI e Cooperative Rumene rappresen-
tata per l’occasione da Ionela Pistol, per sviluppare rapporti
di cooperazione tra analoghe associazioni di categoria. 

Lo stesso incontro avuto con il presidente Copilanu è sta-
to interessante, la Provincia di Olt ricerca partner italiani nei

settori delle fonti rinnovabili, in special modo utilizzo per
l’utilizzo di biomasse, ma anche investitori per il nuovo par-
co industriale di Corabia, città sul Danubio, di notevole im-
portanza strategica ed industriale.

Il giorno successivo, la delegazione si è spostata a Buca-
rest, gli incontri con le imprese sono stati effettuati presso la
Camera di commercio. L’apertura ha visto gli interventi del-
la direttrice della Camera di commercio Anuita Conta. Per la
rappresentanza italiana, invece, ha portato i saluti il vice pre-
sidente del Consorzio ASI Roma-Latina, Franco Calvani. 

Gli incontri tra imprese hanno visto la partecipazione di
un folto numero di imprenditori rumeni, soprattutto nei set-
tori delle costruzioni, dell’impiantistica e dell’ingegneria,
inoltre erano presenti il rappresentante del Ministero del-
l’Ambiente Italiano (che collabora con l’analogo dicastero
rumeno) e il rappresentante della Cassa di Risparmio di Fi-
renze, istituto da poco presente in Romania. Interessante è
stato inoltre il contatto avuto con Corina Ion, rappresentan-
te dell’Associazione nazionale rumena dei costruttori, strut-
tura che associa 360 aziende di medie dimensioni.

La sera, in occasione della fiera internazionale dell’agricol-
tura, una ristretta rappresentanza, tra cui la CNA di Viterbo,
è stata ospitata presso i padiglioni fieristici e ricevuta dal di-
rettore generale dell’Agenzia Nazionale di Consulenza Agri-
cola Viorel Morarescu, il quale ha dichiarato che saranno a di-
sposizione fondi comunitari per 7,5 miliardi di euro per il pe-
riodo 2007-2013, per lo sviluppo rurale.

Altre missioni in collaborazione con il Contact Point sa-
ranno riprodotte, sempre nello spirito di qualificare le azien-
de della Tuscia, con un’ottica verso l’apertura di nuovi mer-
cati e per differenziare l’operatività. Parlare di delocalizzazio-
ne pura, sarebbe l’errore più irreparabile che un’azienda può
fare. Oggi lo strumento dell’internazionalizzazione deve es-
sere necessariamente rivolto a consolidare e sviluppare l’a-
zienda italiana.

Per informazioni e contatti: CNA Viterbo - Maurizio Mancini
- Area Sviluppo ed Internazionalizzazione.

Da territorio di delocalizzazione industriale a mercato per gli investimenti

Romania, ultima frontiera dello sviluppo
made in Lazio

Il diario della missione istituzionale promossa dalla Pisana lo scorso novembre


